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La Juventus (che oggi recupera Paolo Rossi) in casa con la Samp: per i bianconeri d'obbligo vincere Calcio 

Gli occhi della Roma su Inter-Verona 
La squadra 
di Bagnoli 

senza avere 
l'obbligo 

della vittoria 
a tutti 
i costi 

potrebbe 
creare più 

di un problema 
ai padroni 

di casa, 
che cercano 

da questa 
importante sfida 

nuova linfa 
per le loro 
rinnovate 
ambizioni 

I nerazzurri vogliono 
far svanire 

il sogno veronese 

Cagliari castigamatti 
di scena all'Olimpico 

ROMA — Per i campioni d'in­
verno della Roma arriva un Ca­
gliari che non perde da metà 
novembre. All'Olimpico perciò, 
il programma regala una parti­
ta che stuzzica la curiosità. 
Qualche settimana addietro sa­
rebbe stata una partita a pro­
nostico fìsso. Non era certo la 
squadra sarda a poter disturba­
re il cammino della capolista, 
sempre più rullo compressore 
sul proprio campo. 

Ma da una manciata di do­
menica lo cose sono cambiate. 
La Roma è rimasta sempre la 
stessa, (anche se è più sicura e 
compresa nel suo ruolo di pri­
ma della classe) mentre la 
squadra di Giagnoni, come toc­
cata da un improvviso flusso 
magico s'è trasformata, è di­
ventate un'altra, collezionando 
una serie ininterrotta di risul­
tati positivi. (E che risultati!) 
che hanno relegato al ruolo di 
lontani ricordi le batoste delle 
prime domeniche, s'è anche 
permesso il lusso di mettere le 
briglie alla Juventus prima e al 
Verona dopo. Tutte e due le 
volte sul loro campo. Non è ro­
ba da poco. Al Sant'Elia poi 
non è passato più nessuno: dal­
la nona giornata in poi tutti gli 
ospiti hanno dovuto pagare un 
salatissimo pedaggio. 

E oggi con questo spirito rin­
novato punta ad un altro e-
zploit, cosi come le è riuscito 
con i campioni d'Italia e con i 
veneti. Ma la Roma non è la 
stessa cosa dei bianconeri e dei 
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gialloblù. La Roma non conce­
de spazio a nessuno, specie ora 
che comincia a comprendere di 
essere la più forte. E la lunga 
discesa finale verso lo scudetto 
le impone l'obbligo di non se­
minare punti per la strada, so­
prattutto sul terreno dell'Olim­
pico. I giallorossi lo sanno bene 
e si può essere certi che faranno 
di tutto per osservare questa 
regola. Non ci sarà la sfida Fal-
cao-Uribe. Poteva essere un 
motivo della partita. Il cagliari­
tano è fermo per uno stiramen­
to. In compenso ci sarà Bruno 
Conti. I muscoli non fanno più 
tanto male e Liedholm ha deci­
so di buttarlo nella mischia. Ad 
un Conti non si rinuncia tanto 
facilmente. 

Una Fiorentina «chiusa» 
in casa del Catanzaro 

CATANZARO — Sulla carta 
Catanzaro-Fiorentina interessa 
solo le due tifoserie: i calabresi 
reggono il fanalino di coda con 
9 punti e sono sull'orlo della B; 
i toscani di punti ne hanno con­
quistati solo 15. L'interesse del­
la partita è legato soprattutto 
al come le due squadre rispon­
deranno al licenziamento di 
Pace (il Catanzaro) e all'avven­
to di Allodi (la Fiorentina). Sa-
verio Leotta (sostituto di Pace, 
che il Presidente Merlo ha li­
cenziato dimenticando si di a-
vere indebolito la squadra ven­
dendo tutti i migliori elementi) 
ha parlato con i giocatori ed ha 
annunciato cambiamenti; Allo­
di ha ricordato ai viola di essere 
dei professionisti ed ha aggiun­
to che a fine campionato saran­
no fatti i conti. 

Leotta, avendo lavorato a 
fianco di Pace, conosce molto 
bene la situazione e oggi man­
derà in campo una formazione 
•revisionata» con la speranza di 
ottenere un successo; il Catan­
zaro, al Comunale, nelle 7 par­
tite disputate ha ottenuto una 
sola vittoria e 6 pareggi, ha rea­
lizzato 6 gol e ne ha subiti 5 (in 
trasferta i calabresi hanno in­
cassato ben 22 gol e ne hanno 
segnati solo 4). Dove metterà le 
mani l'allenatore dei gialloros­
si? Sicuramente rafforzerà la 
difesa visto che è il reparto più 
debole del campionato. 

La Fiorentina, priva delle 
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punte titolari e imbottita di 
centrocampisti, potrà solo spe­
rare in un pareggio o in uno 
svarione della difesa calabrese: 
nello scorso campionato i fio­
rentini calarono a Catanzaro, 
per 79 minuti subirono l'inizia­
tiva dei giallorossi, corsero nu­
merosi rischi e vinsero in con­
tropiede con un secco 2 a 0. So­
lo che quella Fiorentina alla fi­
ne si classificò al secondo posto. 
Quella che vedremo oggi, per il 
momento, in trasferta ha otteu-
to una sola vittoria, 3 pareggi e 
3 sconfitte. Sicuramente gli uo­
mini di De Sisti giocheranno 
molto abbottonati, cioè con una 
difesa ermetica e chi ci rimette­
rà sarà lo spettacolo. 

MILANO — La nebbia è mi­
stero, magia. Dalle sue Inde­
finibili quinte, come un va­
scello fantasma, domenica 
scorsa l'Inter è uscita a vele 
spiegate, i cannoni ancora 
fumanti dopo aver fatto 
marmellata di quel Catanza­
ro che per altro era già stato 
ridotto come peggio non era 
possibile nel corso dell'estate 
dal suo presidente Merlo. Ne 
ha fatto le spese Pace e anco­
ra una volta l'Immagine del 
calcio. 

Cosa sia successo nel cati­
no di San Siro, diventato un 
buco lattiginoso, In realtà lo 
sanno In pochi. Del gol ne­
razzurri c'è chi narra parti­
colari leggiadri. Uno lo ha 
segnato anche Juary entrato 
In campo verso la fine e c'è 
da pensare che qualcuno del 
calabresi non se ne sia nep­
pure accorto. Era una gara 
da rinviare nonostante la 
ferrea dittatura del totocal­
cio. oggi il pubblico milanese 
avrà finalmente la possibili­
tà di farsi un'idea dell'Inter 
di domenica scorsa. Marche­
si ha Infatti annunciato la 
medesima formazione, spie­
gando anche che, dopo tante 
settimane di Incertezze, per­
plessità e mezze delusioni, la 
squadra nerazzurra pare a-
ver trovato una sua fisiono­
mia certa. 

Non vi è forse migliore oc­
casione per una verifica delle 
ambizioni che 1 dirigenti ne­
razzurri hanno continuato a 
manifestare. A San Siro 
giunge Infatti 11 Verona del 
miracoli — come è stato in­
giustamente battezzato — 
con quel suo splendente cur­
riculum di tredici risultati 
positivi consecutivi e due la­
mentate ingiustizie da ven­
dicare. Per la prima è oggi 
l'appuntamento. A Verona 
non hanno scordato un gol 
di Altobelll segnato in splen­
dida solitudine grazie ad un 
magistrale— non Intervento 
arbitrale. Erano t primi mi­
nuti di questo campionato; 
quel giorno Bagnoli vide 
concretizzarsi l'idea che si 
era fatta di un durissimo an­
no fatto di punti strappati a 
fatica sempre alle prese con 
le tabelle salvezza. Quel gior­
no al Bentegodi segnò anche 
Muller, con velenosa geniali­
tà. Anche I nerazzurri di ca­
sacca e di fede si sbagliavano 
pensando ad un Hansl tra­
volgente nostromo. 

L'Inter ha camminato. In­
ciampato, scattato e frenato 
per tutta l'andata. Marchesi 
ha continuato a cercare la 
formula giusta combinando 
elementi che ancor oggi 
paiono impropri. La critica 
ha trovato più occasioni per 
le perplessità che per 1 peana. 
Eppure l'Inter che non ha 
convinto nessuno è rinata 
ben agganciata alla locomo­
tiva di Liedholm e affronta 
la seconda parte del campio­
nato con un punto In più del­
la Juve. 

Ad Appiano Gentile Ieri si 
parlava di «vittoria d'obbli­
go* con molta apprensione. 
Alla viglila la gara si pro­
spetta Irta di difficoltà per le 
caratteristiche delle due 
squadre. L'Inter ha sempre 
mostrato una evidente diffi­
coltà a San Siro dove 11 co­
pione la vedeva In campo 
con l'obbligo di attaccare. 

Nel sangue del nerazzurri vi 
sono ancora tracce di bersel-
llnlane fiammate. Nei primi 
minuti da sempre i nerazzur­
ri arrivano vicinissimi al gol 
approfittando delle Incertez­
ze degli avversari ancora 
non disposti a barriera. Alto-
belli per intere domeniche è 
stata unica punta, servita 
dagli Inviti verticali di un 
centrocampo che ha fatto di­
scutere, paralizzato dalle 
schizofreniche esibizioni di 
Beccalossl e Muller. e tante 
volte la barca è stata salvata 
da altri, dal meraviglioso 
Bagni, da Oriall, da Sabato, 
da Bergamaschi. 

Salto con Tasta: 
primato mondiale 
"indoor"di Olson 

OTTAWA — Un primato mon­
diale stagionale ha dato lustro 
alla riunione internazionale di 
atletica leggera di Ottawa. Nel 
salto con l'asta l'americano Bill 
Olson ha superato l'asticella 
posta a m. 5,75 migliorando di 
un centimetro il suo precedente 
primato. 

Oggi l nerazzurri scende­
ranno in campo con la mi­
gliore delle formazioni possi­
bili, con I suol pezzi pregiati 
in ottimo stato di forma, so­
stenuti da una buona dose di 
euforia. L'Inter in casa ha 
perso cinque punti, di fronte 
ha 11 Verona che lontano da 
Verona ha raccolto moltissi­
mo. I veneti praticano un 
gioco molto semplice, piace­
vole, sono capaci di accelera­
zioni offensive di rara effica­
cia perché dirette da un fuo­
riclasse come Dlrceu che gio­
ca tantissimi palloni, ma che 
non pare averli mal tra 1 pie­
di. La gara di San Siro si an­
nuncia tecnicamente come 
una partita congeniale a tut­
te e due le contendenti. L'In­
ter attaccherà ma non trove­
rà di fronte un bunker 11 Ve­
rona avrà spazio per le sue 
proiezioni offensive; non a-
vendo 11 peso e l'obbligo di 
vincere non sciuperà, come 
spesso accade In casa, gran 
parte delle energie nel primo 
tempo. 

Pur concedendo tutto 11 
credito possibile al Verona e 
al suol 7000 accompagnatori, 
chi non può fallire questo ap­
puntamento resta comun­
que l'Inter. 

Gianni Piva 

// vento ha spazzato via la 
nebbia mantovana. 'È un se­
gno premonitore. Bobo — di­
chiara alzando il bicchiere del­
la staffa l'amico del bar —; do­
po la prima di ritorno anche 
noi avremo le idee più chiare-. 
Non ci credo. Lo dico con tutta 
franchezza. Quanti, e non ne 
vedo uno, avevano previsto un 
Verona 'opinion leader- del 
campionato? E chi può soste­
nere che saprà recitare lo stes­
so ruolo dopo il terribile «tour 
de force» che lo attende? Nes­
suno. Non i giornali, non i cri­
tici o gli esperti. Solo gli scali­
geri ci diranno dal terreno di 
gioco se saranno in grado di te­
nere a lungo la scena. 

I miscredenti di allora par­
lano adesso di 'Verona dei mi­
racoli'. Una frase che stona in 
bocca a noi laici. A quasi tutto 
c'è una spiegazione. Bagnoli è 
stato il più bravo di tutti e ha 
saputo mettere insieme una 
squadra di scarti. Tutto qui. 
Però smettiamola con le cele­
brazioni. In una intervista ri­
lasciata c/f Unità, non mi ri­
cordo più da chi, si dichiara 
che il Verona è forte perché è 
tranquillo, perché non è scosso 
da polemiche e non si lascia 
prendere dai drammi se perde. 
Non date retta a queste pan­
zane. Certo che gli scaligeri so­
no tranquilli, gli va tutto bene. 
Ma vedrete il giorno, e succede 

Il pronostico di Boninsegna 

Se i giallorossi 
battono i sardi, 
è quasi fimo... 

in ogni squadra nell'arco del 
campionato, che s'ammacca il 
bel giocattolo! 

Quali sono i veri guai del Ve­
rona che fanno scuotere la te­
sta ai più scettici? Il primo: è 
sfumato il fattore 'sorpresa»; 
il secondo: la mancanza di una 
forte panchina, cioè dei rincal­
zi. lo credo, in genere, nel pro­
fessionismo dei giocatori. Ma 
sapete com'è: gli incidenti non 
sono mai voluti, ma spesso fa­
voriti. E gli infortuni pesano 
sull'equilibrio tecnico ed emo­
tivo di una squadra di calcio. 

Mi scuso per il lungo sermo­
ne e ritorno al compito asse' 
gnatomi. La partita clou è sen­
za dubbio Inter-Verona. Ci so­
no le premesse per un bell'in­
contro perché si combattono a-
tleti al massimo della forma 
(forse un po' tirati dalla grossa 

responsabilità di non perdere). 
Do per favoriti i nerazzurri. 
Non è questione di tifo, L'Inter 
è caricata e le capita in casa la 
più ghiotta occasione di ag­
ganciarsi alla testa della clas­
sifica. Poi c'è Juventus-Sam-
pdoria. È inutile dilungarsi in 
ovvie parole: i blucerchiati non 
hanno scampo. 

La partita più difficile spet-
*ta alta Roma che riceve nella 
sua tana un altro lupo, il Ca­
gliari. Quindici giorni fa, ve 
l'ho già detto, ho visto gli isola­
ni a Torino contro la Juve e 
sono rimasto favorevolmente 
impressionato dal loro calcio 
lineare, pratico e grintoso. Mi 
voglio sbilanciare (tanto che ci 
perdo?): se la Roma riuscirà a 
vincere, i tifosi romanisti si 
mettano il cuore in pace: lo 

scudetto sarà giallorosso. 
Trasferte difficili per tutti 

gli altri. Per il Torino che va ad 
Avellino dove è più facile usci­
re con le ossa rotte che con i 
due punti: per l'Ascoli che gio­
ca contro un Genoa col morale 
alle stelle (attenti, però, alla 
concentrazione amici di Geno­
va: vincere contro la Juve e tro­
varsi con i nervi rilassati è 
sempre rischioso); per il Napo­
li che sale nel regno dell'udi­
nese dove i friulani aspettano 
che 'caschi l'asino*;per la Fio­
rentina che scende a Catanza­
ro in mezzo a giocatori che da­
ranno l'anima per convincere 
che hanno sempre fatto il loro 
dovere. Trasferte difficili, 
quindi. Io non no problemi. Re­
sto a Mantova. 

Roberto Boninsegna 

Li forse 
il match 
Mancini 
Feeney 

NEW YORK — Complicazioni 
in vista per il match di pugilato 
tra «Boom Boom» Mancini e 1' 
inglese George Feeney in pro­
gramma per il 6 febbraio a 
Saint Vincent, Dagli Stati Uni­
ti giunge notizia che Jeff Levi­
ne, presidente della «Round 
One Productions», si è rivolto 
alla magistratura per chiedere 
la sospensione del match di 
Saint Vincent sostenendo di a-
vere un contratto in esclusiva 
per gestire gli incontri promo­
zionali del campione del mondo 
dei leggeri. Secondo fonti di a-
genzia, il magistrato, il giudice 
Vincent Belletta, ha già stabili­
to la sospensione temporanea 
del programmato match, riser­
vandosi di prendere una deci­
sione definitiva (vale a dire, 
proibire o meno l'incontro) 
martedì prossimo, giorno in cui 
è stata fissata l'udienza sul ca­
so. 

Come è noto, Ray «Boom 
Boom» Mancini è giunto vener­
dì scorso in Italia per combat­
tere, appunto, a febbraio con­
tro il britannico Feeney. Si 
tratterebbe del ritorno sul ring 
del campione statunitense do­
po 0 tragico match contro il co­
reano Duk Koo Kim, morto in 
seguito ai colpi ricevuti duran­
te la sfida di Las Vegas. Ora 
però la grana giudiziaria rischia 
di mandare a monte l'esibizio­
ne italiana del campione del 
mondo. 

Rinviate 
le discese 

libere: 
oggi slalom 

Una domenica con tanti rischi per le due «big» della serie B 

Catania e Atalanta vogliono 
frenare la fuga di Lazio e Milan 
Calcio 

SCHRUNS — Prima non c'era 
la neve e ciò naturalmente co­
stringeva gli organizzatori ad 
annullare o rinviare parecchie 
gare di Coppa del Mondo. A-
desso su tutto l'arco alpino ne­
vica e l'eccesso di neve costrin­
ge gli organizzatori ad annulla­
re o a rinviare le discese libere 
perché la «libera* sotto la neve è 
pericolosissima. Ieri a Schruns, 
Austria, e a Wengen, Svizzera, 
erano in programma una disce­
sa libera femminile e una ma­
schile. La libera di Schruns si 
disputerà domani. Oggi invece 
nella stessa località austriaca si 
svolgerà lo slalom speciale fem­
minile valido per la Coppa del 
mondo di sci. Anche la «libera» 
di Wengen é stata spostata a 
domani; oggi invece è in pro­
gramma, tempo permettendo, 
Io slalom speciale maschile. 

Il rinvio di Wengen giova co­
munque sia a Michael Mair che 
a Danilo Sbardellotto che si e-
rano fatti male nella prima di­
scesa di prova. Avranno più 
tempo per recuperare. 

Salvo mutamenti di pro­
grammi, a Schruns Maria Rosa 
Quarto e Daniela Zini saranno 
fermamente intenzionate a ri­
scattare le mediocri ultime pro­
ve; a Wengen, Paolo De Chiesa 
è deciso ad acciuffare il podio 
per la prima volta in questa sta­
gione. 

E se Lazio e Milan oggi si fer­
massero? Ecco che il campio­
nato di serie B ridiventerebbe 
nuovamente bello. Potrebbe 
benissimo accadere. La capoli­
sta è di scena a Catania, la vice 
a Bergamo, con l'Atalanta. Due 
trasferte da brivido, due tra­
sferte dove non è facile salvare 
la pelle. Con questo interessan­
te tema il campionato cadetto 
vive la sua ultima fatica d'an­
data. Dunque oggi la classifica 
potrebbe accorciarsi. È forse 
una delle ultime occasioni, per 
ridare credibilità ad un cam­
pionato che le due «grandi» 
hanno, giornata dopo giornata, 
ridotto ad un affare personale, 
almeno per quanto riguarda le 
prime due poltrone della clas­
sifica. Alle altre hanno lasciato 
solamente le briciole di un ter­
zo posto. 

E le altre sono tante. Hanno 
accettato finora, in silenzio la 
supremazia delle due protago­
niste, ma non hanno rinunciato 
a preparare loro qualche tiro 
mancino. Il campionato di serie 
B è lungo e alla fine possono 
venire fuori le sorprese più im­
pensate. 

Che cosa può accadere in 
questa diciottesima fatica do­
menicale? Che se il Catania 
batte la Lazio, riduce il suo di­
stacco da cinque a tre punti. 
Potrebbero addirittura accor­
ciarsi a due i punti dal Milan, 
se i rossoneri non avessero mi­

glior fortuna a Bergamo. E al 
Catania potrebbe accodarsi la 
Cavese che ha i suoi stessi pun­
ii, che gioca in casa contro la 
Reggiana che non è poi un mo­
stro di bravura. 

E della Cavese bisogna avere 
il massimo rispetto. Sta rical­
cando finora pari pari il cam­
pionato dell'anno scorso, con la 
differenza che ora gli uomini di 
Santin hanno sulle spalle un 
anno di esperienza in più. 

Ne potrebbero approfittare 
anche Como e Cremonese, que­
st'ultima con Catania e Cavese 
compone il terzetto inseguitri-
ce. Le due lombarde però sono 

impegnate nelle trasferte di 
Campobasso e Bologna. Non 
sono facili. Potrebbero appro­
fittarne solo in parte. Insomma 
i distacchi in classifica avreb­
bero la possibilità di diventare 
più composti, meno netti, con 
la conseguenza di rianimare chi 
insegue e mettere in agitazione 
chi sta in testa. 

La giornata offre anche una 
bella sfida fra allenatori ex 
compagni di squadra. Ci rife­
riamo ad Arezzo-Lecce. Ange-
Lillo contro Corso. Dovrebbe es­
sere un festival dello spettacolo 
calcistico, visto che loro in cam­
po ne sapevano dare tanto. 

Chiude il cartellone il derby 
del sud Bari-Palermo, Pistoie­
se-Foggia, Samb-Monza e Va­
rese-Perugia. 

Gli arbitri 
(ore 14.30) 

Arezzo • Lecce: Esposito; A» 
talanta • Milan: Menicucci; 
Bari • Palermo: libertini; Bo­
logna • Cremonese: Falzier; 
Campobasso • Como: Pìrando» 
la; Catania * Lazio: Facchin; 
Cavese • Reggiana: Polacco; 
Pistoiese • Foggia: Lombardo; 
Samb - Monza: Giaf f reda; Va* 
rese • Perugia: A'tobellL 

/ / Napoli a Udine: 
punti per sperare 

Il campionato comincia a 
guardarsi la coda. In fondo 
alla classifica si comincia a 
fare a gomitate, alla ricerca 
di spazio vitale, di aria più 
pura. La prima giornata di 
ritorno si presenta subito 
con alcune partite molto im­
portanti per questo capitolo 
molto particolare del cam­
pionato. Insomma a metà 
del cammino è già tempo di 
sfide dirette. Il che vuol dire 
che fino alla fine sarà una 
lunga corsa mozzafiato, sen­
za un attimo di sosta. 

Qualcuno potrà obiettare 
che forse è troppo presto per 
parlare di Iota per la salvez­
za. Ci sono trenta punti in 
palio da spartirsi, trenta 
punti che possono cambiare 
molte cose. » 

Ma 11 bello è che queste co­
se possono cambiare già oggi 
pomeriggio. Genoa-Ascoli, 
Pisa-Cesena non possono a-
vere altro significato che 
una prima lotta per non mo­
rire. Anzi per sopravvivere. 

Chi si ferma rischia gros­
so. Primo perché la sua corsa 
in classifica si blocca; secon­
do perché 1 punti se li prende 
una diretta concorrente. 
Non saranno scontri diretti, 
ma ugualmente importanti 
quelli in programma al Co­
munale di Torino, dove la 
Juventus che recupera Paolo 
Rossi riceve la visita della 
Sampdoria e al «Moretti» di 
Udine, dove l'Udinese se la 
vedrà con il Napoli. Gli Inte­
ressi sono diametralmente 

C. PELLEGRINI 

opposti questa volta e tutte e 
quattro le squadre hanno 
motivi validi per vincere la 
partita. Andiamo con ordine. 
La Juventus, se fallisce an­
che questa volta l'appunta­
mento con la vittoria, si può 
scordare lo scudetto. La 
Samp non può perdere, altri­
menti s'aggrava la sua clas­
sifica. L'Udinese non ha mal 
vinto in casa dall'inizio del 
campionato, e smania per 
riuscirvi. Del Napoli meglio 
non parlarne. Una sconfitta 
dilaterebbe la crisi e rende­
rebbe più difficile la lotta per 
restare In A. Come si può ve­
dere ce n'è per tutti 1 gusti. 
Resta ancora una partita: A-
velllno-Torino. Sembra fatta 
apposta per un pareggio. 

Cosi in campo (ore 14.30) 

AVELUNO-TORINO 
AVELLINO: Tacconi; Osti, Ferrari. Schiavi. Favero. Oi Somma; Barba-

dillo. Tagliaferri. Bergossi, Vignola. Umido (12 Cervone. 13 Albiero. 14 
Vailati. 15 Centi, 16 Skov). 

TORINO: Terraneo; Van De Korput, Beruatto; Salvador!, Danova, Zoe-
carelli; Torrisi, Dossena, Selvaggi, Bertoneri (Hernandez), Borghi (12 
Copparoni, 13 E. Ross), 14 Corredini. 15 S. Benedetti o Bertoneri, 16 
Bonesso). 

ARBITRO: Lanesa di Messina. 
CATANZARO-FIORENTINA 

CATANZARO: Zanineili; Sabadini, Cavasin; Boscolo, Santarkil. Bac­
chio; Minella. Braglia, Nastase. Oe Agostini. Mariani (12 Bertolini. 13 
Sarvedori. 14 Pesce. 15 Ermini, 16 Bivi). 

FIORENTINA: Galli; Cuccureddu, Contratto: P. Sala. Pin. Passerella; S. 
Berlini (Manzo). Pecci. A. Bertoni. Antognoni. Massaro (12 Paradisi. 13 
Marno o Bellini, 14 R. Rossi. 15 Cecconl, 16 Valenzi). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
GENOA-ASCOLI 

GENOA: Martina; Romano. Testoni; Corti, Onofri, Faccenda; Bene­
detti. Viola, Antonelli. Inchini, 6 ria seni (12 Favaro, 13 Somma. 14 Chio­
dini, 15 Simonetta, 16 Bergamini). 

ASCOLI: Brini; Aruhrino, Manichini; Scorsa, Casparini. MandorKni; 
Novellino, De Vecchi. Carlo Muraro, Cerotti. Nicohni (12 Luigi Muraro. 
13 Trevisanello, 14 Monelli, 15 Greco, 16 Zahoui). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
INTER-VERONA 

INTER: Bordon; Bergomi. Oriali; Bagni. Collovati. Marini; Bergama­
schi, Muller, Altobelli, Beccalossl. Sabato (12 Zenga, 13 Bini. 14 Baresi, 
16 Juary, 16 Ferri). 

VERONA: Garella; Oddi. Marangon; Volpati. Spinosi. Tricetla; Fanna, 
Sacchetti, Guidetti, Dirceu, Pento (12 Torresin, 13 Zmuda, 14 Manueli. 
15 Fedele, 16 Sella). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
JUVENTUS-SAMPDORIA 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cabrini; Furino, Brio. Scirea; Marocchino. 
Bonml. Rosai. Platini, Boniek (12 Bodini. 13 Stornato. 14 PrandeHi, 15 
Bettega. 16 Calderisi). 

SAMPDORIA: Conti: Ferroni. Vullo; Casagrande. Guerrinì. Bonetti" 
Chkxrì, Beilotto, Scanziani, Brady. Mancini (12 Bistazzoni. 13 Pellegrini, 
14 Renica, 15 Maggiora, 16 Rosi). 

ARBITRO: Bergamo dì Livorno. 
PISA-CESENA 

PISA: Mannini; Secondini. Riva; Vianello. Ceruti. Gozzoii: Berggreen. 
Cesale. Sorbi. Ugolotti, Occhipinti (Birìgozzi) (12 Buso, 13 Pozza o Mas­
soni, 14 Birìgozzi o Occhipinti, 15 Todesco. 16 Mariani). 

CESENA: Recchl; Benedetti. Piraccinl; Buriani. Mei. Ceccarelli; Filippi. 
Gabriele, Schachner. Ganzano. Carlini) (12 Oelli Pizzi, 13 Oddi, 14 Mor-
ganti. 15 Moro. 16 Rossi). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
ROMA-CAGLIARI 

ROMA: Tancredi; Nela. Vierchowod; Ancelotti, Falcao, Maltiera; Con­
ti (Chierico). Prohaska, Pruno. Di Bartolomei, Iorio (12 Soperchi, 13 
Nappi. 14 VeKgi. 15 Faccini. 16 Chierico). 

CAGLIARI: Malizia; Lamagni, Azzali; Restelfi. Bogoni. Vavassori; Ro-
veBml, Poli, Piras, A. Marchetti, Pileggi (12 Goletti, 13 De Simone, 14 
Loi. 16 M. Marchetti. 16 Vittorino). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
UDINESE-NAPOLI 

UDINESE: Corti; GalparoC Tesser; Chiarata* (OrazO, Edinho. Cana­
neo; Causio, Mauro. Miano. Surjak. Pufici (12 Borin. 13 Orazi o Chiaren-
za, 14 Da Giorgia. 16 Pancheri o Ceccctti, 16 VirdU). 

NAPOLI: Casteffinl; Marino, Criterio; Ferrario. Krol, Cetestàik Vinaz-
sani. Dal Fiume, Crìsctmannl. lacobeffi. Pellegrini (12 Fiore. 13 Amodio. 
14 CWnmaruta. 15 Scamacchia. 16 Vagheggi). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

Lo sport oggi in TV 

RETE 1 Ore &30 Cronaca diretta di alcune fasi da Cervinia dei 
campionati mondiali di bob a quattro; 14.15-15.20-16.20 Notizie 
sportive; 1&30 90* minuto; 19 Cronaca registrata di un tempo di 
una partita di serie A; 21.35 La domenica sportiva. 
RETE 2 
Ore 15.20 Risultati primi tempi e interviste in tribuna stampa; 
16.20 Risultati finali e schedina del sistemone; 18.15 Sintesi di un 
tempo di una partita di serie B; 18.45 Gol flash; 20 Domenica 
sprint. 
RETE 3 
Ore 9,30 cronaca diretta dello Slalom speciale femminile di Coppa 
del Mondo di Sci 16.25 Diretta sportiva; 19.15 TG3 sport regione; 
20.30 TG3 sport; 2230 Cronaca registrata di un tempo di una 
partita di serie A. 

Antonello Riva, il ragioniere va a canestro 
Basket 

Archiviato repentinamente il turno 
infrasettimanale di Coppe (come gli in­
fernali ritmi del basket impongono), 1' 
attenzione si sposta di nuovo sul cam­
pionato che ha ormai imboccato la dirit­
tura di arrivo verso il traguardo dei 
play-off. Oggi gli occhi saranno puntati 
su Roma dove si disputa Bancoroma-
Scavolini, divise dal minimo scarto in 
testa alla classifica (i pesaresi hanno 34 
punti, i romani 32). «E uno scontro che 
si risolverà con una manciata di punti in 
favore dell'una o dell'altra. Il Bancoro-
ma accusa ancora qualche difficoltà, la 

Scavolini non perde un colpo, quindi mi 
sembra leggermente favorita nella par­
tita odierna*. 

La previsione è di Antonello Riva, la 
•quasi guardia* della Ford Cantù come 
egli stesso tecnicamente si definisce, vo­
lendo sottolineare le caratteristiche di 
«ala* piccola e «guadante votata al gioco 
offensivo (è tra i primi dieci cannonieri 
del torneo). Giovedì scorso a Madrid, 
Riva ha ammutolito ì tifosi del Resi, ot­
tenendo al termine un bottino personale 
di 27 punti e confermando anche in 
campo intemazionale quanto di buono 
sta facendo vedere in campionato. 

Vent'anni, praticante ragioniere con 
diploma, grazie alla buona tradizione 
della società canturina che sì preoccupa 
di allevare anche fuori del campo i pro­

pri campioni, ora in attesa della chiama­
ta militare, Antonello Riva non pare es­
sersi montato la testa. Anzi fa professio­
ne di umiltà («devo ancora migliorare il 
passaggio e il palleggio*, ammette) e 
spera soprattutto in un posto fìsso in 
nazionale. Di ritomo da Madrid, Riva è 
dovuto ricorrere alle cure del medico 
per noie ad un ginocchio, ma oggi, egli 
assicura, sarà regolarmente in campo 
contro la Peroni, squadra, quest'ultima, 
entrata nel lotto di quelle che guardano 
dall'alto in basso le rivali. 

•Il campionato e ancora lungo ma cer­
tamente le attuali prime sei squadre in 
classifica sono tutte in grado di vincerlo. 
Bisognerà vedere in quale stato di forma 
giungeranno alla fine*. Se sugli esiti da 
scudetto Riva non si sbottona (ma è co­

me dover azzeccare il primo premio del­
la Lotteria Italia), sui protagonisti della 
scena cestistica egli non ha dubbi: Me-
neghin, Marzorati e Villalta tra gli ita­
liani; il suo compagno James Brewer, tra 
gli stranieri. 

Gianni Cerasuolo 
COSÌ OGGI in «Al»: Bancoroma-

Scavolini; Sinudyne-Bertoni; Peroni-
Ford; Lebole-CJdneo; Bic-Binova; Hon-
ky-Latte Sole; Billy-Carrera (Cagiva-S. 
Benedetto si è giocata ieri a tarda sera) 

LA CLASSIFICA: Billy e Scavolini 
34; Bancoroma 32; Ford e Bertoni 30; 
Sinudyne 28; Cagiva 26; Peroni 22; Ci-
dneo20; Honky, Canna e S. Benedetto 
18; Bk 16; Latte Sole 14; Lebole 10; Bi-
nova 2. 
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